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Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile 

 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

PROMULGA 

la seguente legge: 
 

Omissis 

Articolo 7. Certezza dei tempi di conclusione del procedimento 
1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) all’articolo 1: 
1) al comma 1, dopo le parole: “di efficacia” sono inserite le seguenti: “, di imparzialità”; 
2) al comma 1-ter, dopo le parole: “il rispetto” sono inserite le seguenti: “dei criteri e”; 

 
b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 2. - (Conclusione del procedimento). - 1. Ove il procedimento consegua obbligato-
riamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni 
hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 
2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 non 
prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle ammini-
strazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta 
giorni. 
3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri competenti e 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplifi-
cazione normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni entro i quali de-
vono concludersi i procedimenti di competenza delle amministrazioni statali. Gli enti pub-
blici nazionali stabiliscono, secondo i propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta 
giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 
4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della parti-
colare complessità del procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni 
per la conclusione dei procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta anche dei Ministri 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplificazione normativa e previa 



deliberazione del Consiglio dei ministri. I termini ivi previsti non possono comunque supe-
rare i centottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto della cittadinan-
za italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. 
5. Fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni normative, le autorità di garanzia e 
di vigilanza disciplinano, in conformità ai propri ordinamenti, i termini di conclusione dei 
procedimenti di rispettiva competenza. 
6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del procedimento 
d’ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. 
7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, i termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del pre-
sente articolo possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a 
trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qua-
lità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamen-
te acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si applicano le disposizioni 
dell’articolo 14, comma 2. 
8. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i termini per la conclusione del procedimento, il 
ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 21-bis della legge 6 
dicembre 1971, n. 1034, può essere proposto anche senza necessità di diffida 
all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura l’inadempimento e comunque non 
oltre un anno dalla scadenza dei termini di cui ai commi 2 o 3 del presente articolo. Il giudi-
ce amministrativo può conoscere della fondatezza dell’istanza. È fatta salva la riproponibili-
tà dell’istanza di avvio del procedimento ove ne ricorrano i presupposti. 
9. La mancata emanazione del provvedimento nei termini costituisce elemento di valutazio-
ne della responsabilità dirigenziale”; 

 
c) dopo l’articolo 2 è inserito il seguente: 

“Articolo 2-bis. - (Conseguenze per il ritardo dell’amministrazione nella conclusione del 
procedimento). - 1. Le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1-
ter, sono tenuti al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza 
dell’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento. 
2. Le controversie relative all’applicazione del presente articolo sono attribuite alla giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in 
cinque anni”; 

 
d) il comma 5 dell’articolo 20 è sostituito dal seguente: 

“5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10-bis”. 
 
2. Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti rappresenta un elemento di valutazione 
dei dirigenti; di esso si tiene conto al fine della corresponsione della retribuzione di risultato. Il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro per la semplifi-
cazione normativa, adotta le linee di indirizzo per l’attuazione del presente articolo e per i casi di 
grave e ripetuta inosservanza dell’obbligo di provvedere entro i termini fissati per ciascun procedi-
mento. 
3. In sede di prima attuazione della presente legge, gli atti o i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 
dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo sostituito dal comma 1, lettera b), 
del presente articolo, sono adottati entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Le disposizioni regolamentari vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, che preve-
dono termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei procedimenti, cessano di avere effetto 
a decorrere dalla scadenza del termine indicato al primo periodo. Continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni regolamentari, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, che prevedono ter-
mini non superiori a novanta giorni per la conclusione dei procedimenti. La disposizione di cui al 
comma 2 del citato articolo 2 della legge n. 241 del 1990 si applica dallo scadere del termine di un 



anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le Regioni e gli enti locali si adeguano ai 
termini di cui ai commi 3 e 4 del citato articolo 2 della legge n. 241 del 1990 entro un anno dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge. 
4. Per tutti i procedimenti di verifica o autorizzativi concernenti i beni storici, architettonici, cultura-
li, archeologici, artistici e paesaggistici restano fermi i termini stabiliti dal codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Restano ferme le disposizioni di 
legge e di regolamento vigenti in materia ambientale che prevedono termini diversi da quelli di cui 
agli articoli 2 e 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, come rispettivamente sostituito e introdotto 
dal presente articolo. 

Articolo 8. Certezza dei tempi in caso di attività consultiva e valutazioni tecniche 
1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dall’articolo 7 della presente legge, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 16: 
1) al comma 1, primo periodo, la parola: “quarantacinque” è sostituita dalla seguente: “ven-

ti”; 
2) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, che comunque non può superare 

i venti giorni dal ricevimento della richiesta”; 
3) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

“2. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere obbligato-
rio o senza che l’organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie, è in facoltà 
dell’amministrazione richiedente di procedere indipendentemente dall’espressione del 
parere. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere facolta-
tivo o senza che l’organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie, 
l’amministrazione richiedente procede indipendentemente dall’espressione del parere. 
Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il responsabile del procedimento non può es-
sere chiamato a rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei 
pareri di cui al presente comma”; 

 
4) al comma 4, le parole: “il termine di cui al comma 1 può essere interrotto” sono sostitui-

te dalle seguenti: “, i termini di cui al comma 1 possono essere interrotti”; 
5) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

“5. I pareri di cui al comma 1 sono trasmessi con mezzi telematici”; 
 

6) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 
“6-bis. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 127 del codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni”; 

 
b) all’articolo 25, comma 4, quarto periodo, dopo le parole: “Nei confronti degli atti delle am-

ministrazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta è inoltrata presso la Commissio-
ne per l’accesso di cui all’articolo 27” sono aggiunte le seguenti: “nonché presso 
l’amministrazione resistente”. 

 

Articolo 9. Conferenza di servizi e silenzio assenso 
1. All’articolo 14-ter, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e può svolgersi per via telematica”. 



2. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
“2-bis. Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 14-bis sono convocati i soggetti 
proponenti il progetto dedotto in conferenza, alla quale gli stessi partecipano senza diritto di 
voto. 
2-ter. Alla conferenza possono partecipare, senza diritto di voto, i concessionari e i gestori di 
pubblici servizi, nel caso in cui il procedimento amministrativo o il progetto dedotto in con-
ferenza implichi loro adempimenti ovvero abbia effetto diretto o indiretto sulla loro attività. 
Agli stessi è inviata, anche per via telematica e con congruo anticipo, comunicazione della 
convocazione della conferenza di servizi. Alla conferenza possono partecipare inoltre, senza 
diritto di voto, le amministrazioni preposte alla gestione delle eventuali misure pubbliche di 
agevolazione”. 

 
3. Al comma 1 dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, al 
primo periodo, dopo le parole: “all’immigrazione,” sono inserite le seguenti: “all’asilo, alla cittadi-
nanza,”. Al comma 4 dell’articolo 20 della citata legge n. 241 del 1990, e successive modificazioni, 
le parole: “e l’immigrazione” sono sostituite dalle seguenti: “, l’immigrazione, l’asilo e la cittadi-
nanza”. 
4. Al comma 2 dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Nel caso in cui la dichiarazione di inizio attività abbia ad og-
getto l’esercizio di attività di impianti produttivi di beni e di servizi e di prestazione di servizi di cui 
alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, compresi 
gli atti che dispongono l’iscrizione in albi o ruoli o registri ad efficacia abilitante o comunque a tale 
fine eventualmente richiesta, l’attività può essere iniziata dalla data della presentazione della dichia-
razione all’amministrazione competente”. 
5. Al comma 3 dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, al 
primo periodo, dopo le parole: “dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 2,” sono inse-
rite le seguenti: “o, nei casi di cui all’ultimo periodo del medesimo comma 2, nel termine di trenta 
giorni dalla data della presentazione della dichiarazione,”. 
6. Al comma 5 dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque inte-
ressato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul 
silenzio assenso previste dall’articolo 20”. 
7. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori o-
neri a carico della finanza pubblica. Gli adempimenti previsti dal presente articolo sono svolti 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 10. Tutela degli interessati nei procedimenti amministrativi di competenza delle Re-
gioni e degli enti locali 
1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla presente legge, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 22, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
“2. L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, co-
stituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assi-
curarne l’imparzialità e la trasparenza”; 
 

b) all’articolo 29: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

“1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle amministrazioni statali e agli 
enti pubblici nazionali. Le disposizioni della presente legge si applicano, altresì, alle so-
cietà con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all’esercizio delle funzioni 



amministrative. Le disposizioni di cui agli articoli 2-bis, 11, 15 e 25, commi 5, 5-bis e 6, 
nonché quelle del capo IV-bis si applicano a tutte le amministrazioni pubbliche”; 

 
2) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: 

“2-bis. Attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all’articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione le disposizioni della presente legge concernenti gli 
obblighi per la pubblica amministrazione di garantire la partecipazione dell’interessato al 
procedimento, di individuarne un responsabile, di concluderlo entro il termine prefissato 
e di assicurare l’accesso alla documentazione amministrativa, nonché quelle relative alla 
durata massima dei procedimenti. 
2-ter. Attengono altresì ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costituzione le disposizioni della presente legge concer-
nenti la dichiarazione di inizio attività e il silenzio assenso, salva la possibilità di indivi-
duare, con intese in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, casi ulteriori in cui tali disposi-
zioni non si applicano. 
2-quater. Le Regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di 
loro competenza, non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati 
dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis e 2-
ter, ma possono prevedere livelli ulteriori di tutela. 
2-quinquies. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
adeguano la propria legislazione alle disposizioni del presente articolo, secondo i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione”. 

Articolo 11. Delega al Governo in materia di nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’ambito 
del Servizio sanitario nazionale nonché disposizioni concernenti i comuni con popolazione fino 
a 5.000 abitanti 
1. Ferme restando le competenze regionali, il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati 
all’individuazione di nuovi servizi a forte valenza socio-sanitaria erogati dalle farmacie pubbliche e 
private nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, sulla base dei seguenti principi e criteri diretti-
vi: 

a) assicurare, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari, la parte-
cipazione delle farmacie al servizio di assistenza domiciliare integrata a favore dei pazienti 
residenti nel territorio della sede di pertinenza di ciascuna farmacia, a supporto delle attività 
del medico di medicina generale, anche con l’obiettivo di garantire il corretto utilizzo dei 
medicinali prescritti e il relativo monitoraggio, al fine di favorire l’aderenza dei malati alle 
terapie mediche; 

b) collaborare ai programmi di educazione sanitaria della popolazione realizzati a livello na-
zionale e regionale, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari; 

c) realizzare, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari, campagne 
di prevenzione delle principali patologie a forte impatto sociale, anche effettuando analisi di 
laboratorio di prima istanza nei limiti e alle condizioni stabiliti con decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, restando in 
ogni caso esclusa l’attività di prelievo di sangue o di plasma mediante siringhe; 

d) consentire, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari, la preno-
tazione in farmacia di visite ed esami specialistici presso le strutture pubbliche e private 
convenzionate, anche prevedendo la possibilità di pagamento delle relative quote di parteci-
pazione alla spesa a carico del cittadino e di ritiro del referto in farmacia; 



e) prevedere forme di remunerazione delle attività di cui al presente comma da parte del Servi-
zio sanitario nazionale entro il limite dell’accertata diminuzione degli oneri derivante, per il 
medesimo Servizio sanitario nazionale, per le Regioni e per gli enti locali, dallo svolgimento 
delle suddette attività da parte delle farmacie, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica; 

f) rivedere i requisiti di ruralità di cui agli articoli 2 e seguenti della legge 8 marzo 1968, n. 
221, al fine di riservare la corresponsione dell’indennità annua di residenza prevista 
dall’articolo 115 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, e successive modificazioni, in presenza di situazioni di effettivo disagio in relazione 
alla localizzazione delle farmacie e all’ampiezza del territorio servito. 

 
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, previo parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Gli schemi dei 
decreti legislativi adottati ai sensi del presente comma, ciascuno dei quali corredato di relazione 
tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso contenute, sono trasmessi alle Camere ai fi-
ni dell’espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per 
i profili di carattere finanziario, che sono resi entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei me-
desimi schemi di decreto. Decorso il termine di cui al periodo precedente, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati. 
3. Nel caso in cui ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti siano richiesti da qualsiasi pub-
blica amministrazione atti, documenti, provvedimenti, copia degli stessi, dati, rilevazioni statistiche 
e informazioni che siano o debbano essere già nella disponibilità di altri enti pubblici, gli uffici co-
munali di riferimento sono tenuti unicamente ad indicare presso quali enti, amministrazioni o uffici 
siano disponibili gli atti, i dati o le informazioni loro richieste, senza che tale procedura comporti 
alcuna penalizzazione. 
 

Omissis 
 

CAPO III 

PIANO INDUSTRIALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Articolo 21. Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore 
presenza del personale 
1. Ciascuna delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ha l’obbligo di pubblicare nel proprio sito 
internet le retribuzioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi di posta elettronica e i numeri telefoni-
ci ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari comunali e provinciali nonché di rendere pubbli-
ci, con lo stesso mezzo, i tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale. 
2. Al comma 52-bis dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la lettera c) è sostituita 
dalla seguente: 
“c) obbligo, per la singola amministrazione o società che conferisca nel medesimo anno allo stesso 
soggetto incarichi che superino il limite massimo, di assegnare l’incarico medesimo secondo i prin-
cipi del merito e della trasparenza, dando adeguatamente conto, nella motivazione dell’atto di con-
ferimento, dei requisiti di professionalità e di esperienza del soggetto in relazione alla tipologia di 
prestazione richiesta e alla misura del compenso attribuito”. 
3. Il termine di cui all’alinea del comma 52-bis dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
è differito fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge. 



Articolo 22. Spese di funzionamento e disposizioni in materia di gestione delle risorse umane 
1. Dopo l’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito il seguente: 
“Articolo 6-bis. Misure in materia di organizzazione e razionalizzazione della spesa per il funzio-
namento delle pubbliche amministrazioni. 1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, nonché gli enti finanziati direttamente o indirettamente a carico del bilancio dello Stato 
sono autorizzati, nel rispetto dei principi di concorrenza e di trasparenza, ad acquistare sul mercato i 
servizi, originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti economie 
di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di personale e di dotazione organica. 
2. Relativamente alla spesa per il personale e alle dotazioni organiche, le amministrazioni interessa-
te dai processi di cui al presente articolo provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea 
riduzione dei fondi della contrattazione, fermi restando i conseguenti processi di riduzione e di ride-
terminazione delle dotazioni organiche nel rispetto dell’articolo 6 nonché i conseguenti processi di 
riallocazione e di mobilità del personale. 
3. I collegi dei revisori dei conti e gli organi di controllo interno delle amministrazioni che attivano i 
processi di cui al comma 1 vigilano sull’applicazione del presente articolo, dando evidenza, nei 
propri verbali, dei risparmi derivanti dall’adozione dei provvedimenti in materia di organizzazione e 
di personale, anche ai fini della valutazione del personale con incarico dirigenziale di cui all’artico-
lo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286”. 
2. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modifica-
to dall’articolo 46, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al penultimo capoverso, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) le parole: “di contratti d’opera” sono sostituite dalle seguenti: “di contratti di collabora-
zione di natura occasionale o coordinata e continuativa”; 

b) le parole: “o dei mestieri artigianali” sono sostituite dalle seguenti: “, dei mestieri arti-
gianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, 
per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti 
di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. 

Articolo 23. Diffusione delle buone prassi nelle pubbliche amministrazioni e tempi per 
l’adozione dei provvedimenti o per l’erogazione dei servizi al pubblico 
1. Le amministrazioni pubbliche statali, individuati nel proprio ambito gli uffici che provvedono 
con maggiore tempestività ed efficacia all’adozione di provvedimenti o all’erogazione di servizi, 
che assicurano il contenimento dei costi di erogazione delle prestazioni, che offrono i servizi di 
competenza con modalità tali da ridurre significativamente il contenzioso e che assicurano il più al-
to grado di soddisfazione degli utenti, adottano le opportune misure al fine di garantire la diffusione 
delle relative buone prassi tra gli altri uffici. 
2. Le prassi individuate ai sensi del comma 1 sono pubblicate nei siti telematici istituzionali di cia-
scuna amministrazione e comunicate alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica. 
3. L’elaborazione e la diffusione delle buone prassi sono considerate ai fini della valutazione dei di-
rigenti e del personale. 
4. In sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni, sono conclusi accordi tra lo Stato, le Regioni e gli enti locali per 
l’individuazione e la diffusione di buone prassi per le funzioni e i servizi degli enti territoriali. 
5. Al fine di aumentare la trasparenza dei rapporti tra le amministrazioni pubbliche e gli utenti, a 
decorrere dal 1° gennaio 2009 ogni amministrazione pubblica determina e pubblica, con cadenza 
annuale, nel proprio sito internet o con altre forme idonee: 

a) un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e for-
niture, denominato “indicatore di tempestività dei pagamenti”; 



b) i tempi medi di definizione dei procedimenti e di erogazione dei servizi con riferimento 
all’esercizio finanziario precedente. 

 
6. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, da adottare entro un mese dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione dell’obbligo in-
formativo di cui al comma 5, lettera a), avuto riguardo all’individuazione dei tempi medi ponderati 
di pagamento con riferimento, in particolare, alle tipologie contrattuali, ai termini contrattualmente 
stabiliti e all’importo dei pagamenti. 

Articolo 24. Riorganizzazione del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione, del Centro di formazione studi e della Scuola superiore della pubblica amministra-
zione 
1. Al fine di realizzare un sistema unitario di interventi nel campo della formazione dei pubblici di-
pendenti, della riqualificazione del lavoro pubblico, dell’aumento della sua produttività, del miglio-
ramento delle prestazioni delle pubbliche amministrazioni e della qualità dei servizi erogati ai citta-
dini e alle imprese, della misurazione dei risultati e dei costi dell’azione pubblica, nonché della digi-
talizzazione delle pubbliche amministrazioni, il Governo è delegato ad adottare, secondo le modali-
tà e i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modificazioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decre-
ti legislativi di riassetto normativo finalizzati al riordino, alla trasformazione, fusione o soppressio-
ne, anche sulla base di un confronto con le Regioni e gli enti locali interessati a salvaguardare, ove 
possibile, la permanenza delle sedi già presenti sul territorio al fine di garantire il mantenimento de-
gli attuali livelli occupazionali, del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministra-
zione (Cnipa), del Centro di formazione studi (Formez) e della Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione (Sspa), secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 

a) ridefinizione delle missioni e delle competenze e riordino degli organi, in base a princìpi di 
efficienza, efficacia ed economicità, anche al fine di assicurare un sistema coordinato e coe-
rente nel settore della formazione e della reingegnerizzazione dei processi produttivi della 
pubblica amministrazione centrale e delle amministrazioni locali; 

b) trasformazione, fusione o soppressione degli organismi di cui al presente comma in coeren-
za con la ridefinizione delle competenze degli stessi ai sensi della lettera a); 

c) raccordo con le altre strutture, anche di natura privatistica, operanti nel settore della forma-
zione e dell’innovazione tecnologica; 

d) riallocazione delle risorse umane e finanziarie in relazione alla riorganizzazione e alla razio-
nalizzazione delle competenze. 

 
2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Alle attività previste dal presente articolo si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali previste dalla legislazione vigente. 

Articolo 32. Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma carta-
cea 
1. A far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministra-
tivi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti infor-
matici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. 
2. Dalla stessa data del 1° gennaio 2010, al fine di promuovere il progressivo superamento della 
pubblicazione in forma cartacea, le amministrazioni e gli enti pubblici tenuti a pubblicare sulla 
stampa quotidiana atti e provvedimenti concernenti procedure ad evidenza pubblica o i propri bilan-
ci, oltre all’adempimento di tale obbligo con le stesse modalità previste dalla legislazione vigente 
alla data di entrata in vigore della presente legge, ivi compreso il richiamo all’indirizzo elettronico, 
provvedono altresì alla pubblicazione nei siti informatici, secondo modalità stabilite con decreto del 



Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le materie di propria 
competenza. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati mediante utilizzo di siti informatici 
di altre amministrazioni ed enti pubblici obbligati, ovvero di loro associazioni. 
4. Al fine di garantire e di facilitare l’accesso alle pubblicazioni di cui ai commi 1 e 2 il Cnipa rea-
lizza e gestisce un portale di accesso ai siti di cui al medesimo comma 1. 
5. A decorrere dal 1° luglio 2010 e, nei casi di cui al comma 2, dal 1° gennaio 2013, le pubblicazio-
ni effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità 
per le amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani 
a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. 
6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al presente articolo si provvede a vale-
re sulle risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modificazioni, con decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 22 luglio 2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 settembre 2005, al progetto “PC alle famiglie”, 
non ancora impegnate alla data di entrata in vigore della presente legge. 
7. È fatta salva la pubblicità nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e i relativi effetti giuridici, nonché nel sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001, e nel sito informatico presso l’Osservatorio 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, prevista dal codice di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163. 

Articolo 34. Servizi informatici per le relazioni tra pubbliche amministrazioni e utenti 
1. Al codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 6 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
“2-bis. Le pubbliche amministrazioni regionali e locali hanno facoltà di assegnare ai cittadi-
ni residenti caselle di posta elettronica certificata atte alla trasmissione di documentazione 
ufficiale”; 

 
b) all’articolo 54, dopo il comma 2-bis sono inseriti i seguenti: 

“2-ter. Entro il 30 giugno 2009, le amministrazioni pubbliche che già dispongono di propri 
siti sono tenute a pubblicare nella pagina iniziale del loro sito un indirizzo di posta elettroni-
ca certificata a cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta ai sensi del presente 
codice. Le amministrazioni devono altresì assicurare un servizio che renda noti al pubblico i 
tempi di risposta, le modalità di lavorazione delle pratiche e i servizi disponibili. 
2-quater. Entro il 31 dicembre 2009 le amministrazioni pubbliche che già dispongono di 
propri siti devono pubblicare il registro dei processi automatizzati rivolti al pubblico. Tali 
processi devono essere dotati di appositi strumenti per la verifica a distanza da parte del cit-
tadino dell’avanzamento delle pratiche”. 

 
2. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai procedimenti, anche informatici, già di-
sciplinati da norme speciali. 
3. Dall’applicazione delle disposizioni introdotte dal presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 



Articolo 35. Diffusione delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni 
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo adotta, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, un rego-
lamento recante modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68, anche al fine di garantire l’interoperabilità del sistema di posta elettronica certifi-
cata con analoghi sistemi internazionali. 
2. All’articolo 16-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 5, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “o analogo indirizzo 
di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora dell’invio e della ricezio-
ne delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, garantendo l’interoperabilità 
con analoghi sistemi internazionali”; 

b) al comma 6: 
1) la parola: “unicamente” è soppressa; 
2) dopo le parole: “ decreto legislativo n. 82 del 2005,” sono inserite le seguenti: “o analo-

go indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora 
dell’invio e della ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, 
garantendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali,”. 

Articolo 36. Voip e Sistema pubblico di connettività 
1. Al fine di consentire l’attuazione di quanto previsto all’articolo 78, comma 2-bis, del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il Cnipa provvede 
alla realizzazione e alla gestione di un nodo di interconnessione per i servizi “Voce tramite proto-
collo internet” (Voip) per il triennio 2009-2011, in conformità all’articolo 83 del medesimo codice. 
2. All’attuazione del comma 1 si provvede nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigente, 
assegnate al progetto “Lotta agli sprechi” dal decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 
24 febbraio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 2005, non ancora impe-
gnate alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché utilizzando le economie derivanti 
dalla realizzazione del Sistema pubblico di connettività di cui al decreto del Ministro per 
l’innovazione e le tecnologie 27 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 29 di-
cembre 2004. 
3. Al fine di accelerare la diffusione del Sistema pubblico di connettività disciplinato dal citato co-
dice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, presso le pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
nel rispetto dei principi di economicità e di concorrenza del mercato, il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione predispone, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge, un programma biennale atto ad assicurare, entro il 31 di-
cembre 2010, l’adesione di tutte le citate amministrazioni al predetto Sistema, la realizzazione di 
progetti di cooperazione tra i rispettivi sistemi informativi e la piena interoperabilità delle banche 
dati, dei registri e delle anagrafi, al fine di migliorare la qualità e di ampliare la tipologia dei servizi, 
anche on line, erogati a cittadini e a imprese, nonché di aumentare l’efficacia e l’efficienza 
dell’amministrazione pubblica. 
4. All’attuazione del programma di cui al comma 3 del presente articolo sono prioritariamente de-
stinate le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni, assegnate a programmi per lo sviluppo della società 
dell’informazione, e non ancora programmate. 
5. All’articolo 2 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
“2-bis. Tutte le disposizioni previste dal presente codice per le pubbliche amministrazioni si appli-
cano, ove possibile tecnicamente e a condizione che non si producano nuovi o maggiori oneri per la 



finanza pubblica ovvero, direttamente o indirettamente, aumenti di costi a carico degli utenti, anche 
ai soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative”. 

Articolo 37. Carta nazionale dei servizi 
1. All’articolo 66 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
“8-bis. Fino al 31 dicembre 2010, la carta nazionale dei servizi e le altre carte elettroniche ad essa 
conformi possono essere rilasciate anche ai titolari di carta di identità elettronica”. 
2. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) all’articolo 2, comma 3, al primo periodo, le parole: “e accerta che il soggetto richiedente 
non sia in possesso della carta d’identità elettronica” e, al secondo periodo, le parole: “e se il 
soggetto richiedente non risulta titolare di una carta d’identità elettronica” sono soppresse; 

b) all’articolo 8, il comma 5 è abrogato. 
 
3. All’articolo 64, comma 3, del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, l’ultimo periodo è soppresso. 
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